VIA CRUCIS – Venerdì 4 marzo
Dopo il saluto del sacerdote si acclama tutti insieme:

GESU’ CONVERTI IL MIO CUORE E INSEGNAMI AD AMARE COME TE

Durante il canto iniziale “Dammi un cuore, Signor….”  2chierichetti entrano con la croce e la mettono a lato dell’altare (vicino alla croce, il vaso con i quattro fiori..)

Quinta stazione –   GESU’ AIUTATO DAL CIRENEO   -  un bambino porta il quinto fiore “donare tempo agli altri”
(perché ho scelto le campanule: noi le chiamiamo anche campanelle per la loro forma – sono fiori piccoli e semplici come semplice e senza nessun “sfronzolo” (=ricco) deve essere apparso quell’uomo d’Africa che “per caso” passava di lì e “per caso” fu costretto e si ritrovò a portare un peso che, sicuramente dopo una giornata nei campi, non si aspettava. E forse non se lo aspettava nemmeno Gesù … lui stava soffrendo sotto il peso di quella croce, la croce dei nostri peccati … e qualcuno per un breve momento lo fa al posto suo, in silenzio, senza ribellarsi. Un discepolo “straordinario” che prende la croce di tutti e se la carica sulla spalla. “Per caso”… e lo capirà solo più tardi (in quel momento avrà pensato a sopportare la sfortuna di quella giornata finita così male) Una cosa che stravolgerebbe la nostra vita, noi che siamo abituati a programmare tutto e invece … se lasciassimo spazio alle “cose di cuore”, che crescono spontanee (come le nostre campanelle) scopriremmo che le cose più importanti e significative per la nostra vita non sono quelle programmate in ogni dettaglio ma tutti quegli incontri inaspettati, tutte quelle relazioni sorprendenti che ci hanno regalato belle emozioni …. Guardando i fiori di oggi immagino il capo chino di quel padre, Simone di Cirene, nel momento in cui scopre quale gesto straordinario ha compiuto, riconosce Gesù in quell’uomo aiutato nella sua condanna alla croce e fattosi piccolo lo tiene nel cuore, un amore incondizionato condiviso per poco tempo nel soffrire sotto il peso del legno, uno “stare dietro a Gesù” involontariamente … … …. 
Preghiera “Scusaci Signore” (3 bambini leggono le invocazioni)

Sesta stazione –  VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’  -  sesto fiore “regalare gesti di tenerezza”
(tralasciando i nomi latini – perché ho scelto questa specie di margherita: semplicemente per il suo colore, magari la troveremo di più nei nostri giardini che non sulle montagne. Un fiore rosa, delicato che richiama il gesto tenero compiuto dalla Veronica.  Mentre Gesù passa, la Veronica vede nel volto umano e sofferente di Gesù, la bontà del suo amore che non ci ha mai abbandonato, anche in quel momento, nonostante il profondo dolore. E ne ha compassione … e con coraggio, sfida i soldati e si avvicina a Gesù. Gli si prostra innanzi e con un gesto delicato gli asciuga il volto. Gesù credo abbia gradito quel gesto. Quanta dolcezza in un momento così atroce. Ma il cuore ha permesso alla Veronica di superare la paura e farsi avanti. E noi? Siamo capaci di vedere il volto di Gesù in chi ci sta vicino? Siamo capaci di asciugare la fatica di chi soffre con gesti delicati? … … …. ….. ) 
Preghiera “Donaci la tua forza Signore” (3 bambini leggono le invocazioni) 
Recitiamo tutti insieme la preghiera finale.
Lasciamo l’impegno - Canto finale – Consegna del cartoncino (sagoma fiore) per S.Anna  e terzo adesivo.
